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`Imputate Annamaria De Mita
e le figlie Simona e Floriana 

Alessandra Montalbetti 

Truffa aggravata e malversazio-
ne di erogazioni pubbliche: per 
queste accuse la Procura della 
Repubblica di Avellino ha chie-
sto tre anni e sei mesi di reclu-
sione per Annamaria Scarinzi, 
imputata nel processo Aias Noi 
con Loro e per Marco e Massi-
mo Preziuso. Due anni e sei me-
si di reclusione sono stati chie-
sti anche per le due figlie di La-
dy De Mita, Simona e Floriana e 
per Antonio Nigrelli docente di 
filosofia che si è occupato del 
progetto  della  biblioteca  con  
circa 9mila volumi da cataloga-
re e mettere in rete. Chiesto un 
anno di reclusione per Gerardo 
Bilotta e Carmine Preziuso per 
malversazione  di  erogazioni  
pubbliche. 
Invocata l’assoluzione e l’inter-
venuta prescrizione per le accu-
se di riciclaggio mosse solo nei 
confronti di Annamaria Preziu-
so e di truffa aggravata nei con-
fronti di Gerardo Bilotta e Luca 
Catallo.  Il  pubblico  ministero  
ha chiesto l’assoluzione anche 
per il reato di peculato, relativa-
mente ad una somma di denaro 
di  120mila  euro,  contestato  a  
Annamaria Preziuso e Gerardo 
Bilotta. 
A distanza di otto anni dall’in-
chiesta che ha travolto la mo-
glie e due dei quattro figli di Ci-
riaco De Mita, il processo si av-
via alle battute finali. Le richie-
ste  di  condanna  sono  state  
avanzate davanti  al  Tribunale 
collegiale presieduto dal giudi-
ce Gian Piero Scarlato. La vicen-
da è quella relativa alla gestione 
dell’Associazione  irpina  Noi  
con Loro  e  un  finanziamento  
erogato dalla Regione Campa-
nia per la realizzazione della bi-
blioteca dell’associazione irpi-
na Noi con Loro Onlus. Ad avvi-
so della pubblica accusa, non vi 
sarebbe stata alcuna reale atti-
vità, ma gli imputati si sarebbe-
ro  adoperati  per  percepire  in  
modo artificioso i finanziamen-
ti destinati alla realizzazione di 
opere e attività di pubblico inte-
resse, ma che venivano destina-
te in parte per raggiungere fina-
lità differenti. Nella sua requisi-
toria il pubblico ministero Ceci-
lia Annecchini ha ritenuto che 
le accuse mosse nei confronti  
degli imputati fossero degne di 
attendibilità, anche perché sup-
portate  dalle  captazioni  effet-
tuate dagli investigatori duran-
te  le  indagini.  Intercettazioni  
dalle quali è emerso che Anna-
maria Scarinzi – difesa dall’av-
vocato Nello Pizza - tirava le fila 
dell’Aias. Anche le parti civili, 
l’avvocato Olindo Preziosi  per 
l’Asl e Raffaele Bizzarro per l’A-
ias,  hanno  rassegnato  le  loro  
conclusioni,  associandosi  alle  

richieste della pubblica accusa. 
Ieri  mattina  dopo  le  richieste  
del pubblico ministero Cecilia 
Annecchini ha discusso anche 
l’avvocato dell’imputato Gerar-
do Bilotta, Guglielmo Scarlato 
che ha messo in evidenza - nella 
sua discussione davanti al colle-

gio del Tribunale di Avellino – 
quello  che  lui  ha  definito  un  
“equivoco giudiziario” che si po-
teva sanare in origine. 
Ad avviso dell’avvocato Scarla-
to, l’imputato Gerardo Bilotta - 
in qualità di presidente dell’A-
ias - non può essere accusato di 

malversazione, alla luce del rap-
porto economico tra la Onlus e 
la Regione Campania, basata su 
un dato privatistico. A suo avvi-
so per poter contestare, il reato 
di malversazione, è necessaria 
l’esistenza di erogazioni o finan-
ziamenti  pubblici  che  l’Aias  
non ha avuto. «L’Aias riceveva 
semplicemente denaro per rim-
borso di prestazioni, non per fi-
nanziamenti» ha precisato l’av-
vocato Scarlato. Le discussioni 
degli altri difensori, Nello Pizza, 
Generoso  Pagliarulo,  Quirino  
Iorio, Gianluca Spera, Ferdinan-
do  Taccone  proseguiranno  il  
prossimo 27 maggio quando è 
prevista la sentenza per il pro-
cesso Aias incentrato su una se-
rie di operazioni finanziarie so-
spette segnalate dal nucleo spe-
ciale di polizia valutaria di Ro-
ma. A fine maggio è prevista la 
sentenza per l’inchiesta, coordi-
nata dal procuratore aggiunto 
dell’epoca Vincenzo D’Onofrio - 
sfociata  anche  nell’emissione  
di alcune misure cautelari poi 
revocate nel corso del procedi-
mento - che portò alla luce mo-
vimenti di denaro poco chiari. 
Ben 27 bonifici dell’importo di 
15.700,00 euro sul conto corren-
te  della  società  CMA  Group  
s.r.l. e 13 bonifici in arrivo sul 
conto corrente della Hs soluzio-
ne s.r.l. per 342.547,00 euro, tut-
ti  provenienti  dall’Aias Avelli-
no Onlus.
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L’OPERAZIONE
Katiuscia Guarino 

Blitz  antidroga  della  Squadra  
Mobile nel cuore di Avellino: se-
questrati cento grammi di cocai-
na. Sono scattati due arresti in 
centro città. S’indaga per accer-
tare possibili legami tra i due ar-
restati e organizzazioni crimina-
li più strutturate, oltre a indivi-
duare eventuali complici o altri 
soggetti coinvolti nella rete loca-
le di spaccio di stupefacenti. 
Nelle ultime ore, un’importante 
operazione della Squadra Mobi-
le ha portato al sequestro di co-
caina e all’arresto di due perso-
ne. Si tratta di due uomini: un 
48enne e un 57enne, entrambi 
già noti alle forze dell’ordine per 

precedenti legati al mondo dello 
spaccio. Il blitz è scattato a segui-
to di una delicata attività info-in-
vestigativa della Squadra Mobi-
le.  I  due  uomini  erano  già  da  
tempo  sotto  osservazione,  per  
movimenti  sospetti  nelle  zone  
centrali  di  Avellino.  Gli  agenti  
hanno  deciso  di  intervenire  

quando i  sospetti  si  sono  fatti  
più consistenti. I due uomini so-
no stati fermati per un controllo 
in pieno centro. Successivamen-
te, gli agenti hanno eseguito per-
quisizioni  nelle  abitazioni  dei  
due arrestati, entrambe situate 
in zona centrale. Le perquisizio-
ni hanno dato esito positivo: in 

totale sono stati rinvenuti e se-
questrati circa cento grammi di 
cocaina, oltre a bilancini di pre-
cisione e materiale per il confe-
zionamento della droga, elemen-
ti che lasciano pochi dubbi sulla 
destinazione dello stupefacente. 
La cocaina sequestrata,  se  im-
messa sul mercato, avrebbe po-
tuto fruttare diverse migliaia di 
euro. 
Per i due uomini, dunque, sono 
scattate  le  manette.  Condotti  
presso gli uffici di via Palatucci 
sono stati dichiarati in arresto e 
su  disposizione  della  Procura  
della Repubblica di Avellino so-
no stati trasferiti presso la casa 
circondariale di Bellizzi Irpino. 
Devono rispondere di detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Le indagini prose-
guono  per  verificare  eventuali  

collegamenti  dei  due  arrestati  
con organizzazioni criminali  o 
con altri soggetti attivi nella rete 
dello  spaccio  locale.  Non  si  
esclude che il blitz possa aprire 
nuovi  scenari  investigativi  su  
una più ampia filiera di distribu-
zione degli stupefacenti. Ancora 
una volta, il lavoro meticoloso e 
determinato di Polizia e Carabi-
nieri conferma l’attenzione nel 
preservare la sicurezza dei citta-
dini e nel contrastare uno dei fe-
nomeni criminali più pericolosi. 

L'operazione portata a termine 
dalla Squadra Mobile si aggiun-
ge a una serie di interventi mira-
ti che, negli ultimi mesi, hanno 
inferto duri colpi al traffico di so-
stanze  stupefacenti  in  Irpinia.  
Attraverso un’intensa attività in-
vestigativa, controlli capillari e 
una presenza costante sul terri-
torio, gli agenti della Questura 
stanno portando avanti una stra-
tegia di contrasto decisa e strut-
turata, che mira non solo alla re-
pressione dello spaccio, ma an-
che all’individuazione delle reti 
criminali che gestiscono il mer-
cato della droga a livello locale. 
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LE INDAGINI
Si segue anche la pista passiona-
le per la vicenda dell'accoltella-
mento  avvenuto  a  Montoro  
all'alba di lunedì. Un uomo di 45 
anni è stato aggredito alla schie-
na con un fendente. Il colpo lo 
ha centrato sotto la scapola. Tra-
sportato d'urgenza all'ospedale 
Moscati di Avellino, il 45enne - 
dopo aver ricevuto le prime cu-
re ed essere sottoposto a tutti gli 
accertamenti diagnostici neces-
sari - è stato dimesso. I medici 
gli hanno suturato la ferita con 
alcuni punti.  Una lesione pro-
fonda che fortunatamente non 
ha compromesso gli organi vita-
li, evitando così ulteriori compli-
cazioni. Si cerca il coltello utiliz-
zato dall'aggressore. L'arma po-

trebbe essere determinante per 
le indagini e permettere di risali-
re all'aggressore. Sulla vicenda 
stanno indagando i carabinieri 
della Compagnia di Solofra.  Si 
scava nei rapporti personali del-
la vittima. I militari dell'Arma 
stanno  raccogliendo  informa-
zioni con persone vicine al 45en-
ne per capire il contesto nel qua-
le è maturata l'aggressione. Ri-
mane ancora incerto il luogo do-
ve  sia  avvenuta  l'aggressione.  
Non si esclude che possa essere 
avvenuto in uno dei comuni li-
mitrofi. Sono stati proprio i mili-
tari dell'Arma a soccorrere l'uo-
mo. Sono intervenuti tempesti-
vamente dopo essere stati aller-
tati da alcuni passanti e residen-
ti della zona. Il ferito è stato tro-
vato  sanguinante  lungo  Corso  
Ascolese, alla frazione Piazza di 

Pandola, a poca distanza dalla 
sua abitazione. Secondo le pri-
me ricostruzioni, la vittima sta-
va cercando con difficoltà di tor-
nare a casa per potersi medica-
re. I fatti si sono registrati all'al-
ba, di due giorni fa, intorno alle 
sei.  Le  circostanze  precise  

dell'aggressione restano ancora 
avvolte nel mistero. Non è chia-
ro il luogo esatto in cui l'accol-
tellamento sia avvenuto. Gli in-
vestigatori  stanno cercando di  
stabilire se l'episodio sia avve-
nuto sul posto dove l'uomo è sta-
to trovato o in un'altra area cir-

costante. Proprio su questo det-
taglio si stanno concentrando le 
indagini.  I  carabinieri  della  
Compagnia  di  Solofra,  guidati  
dal capitano Gerardo Ferrenti-
no, stanno lavorando senza so-
sta. Non scartano alcuna ipote-
si.  Per  cercare  di  ricostruire  
quanto accaduto, stanno racco-
gliendo informazioni non solo a 
Montoro, ma anche nei comuni 
di Fisciano e Mercato San Seve-
rino, nella speranza di poter in-
dividuare elementi utili all'atti-
vità investigativa. Non si esclu-
de che l'accoltellamento possa 
essere avvenuto in uno di questi 
comuni.  Si  scava,  dunque,  nei  
rapporti  personali  dell'uomo.  
L'aggressione  potrebbe  essere  
legata  a  motivi  passionali  o  a  
conflitti con persone vicine alla 
vittima. È stato ascoltato il 45en-

ne, ma le sue dichiarazioni sono 
risultate poco chiare. L'accoltel-
lamento potrebbe essere avve-
nuto al culmine di una lite, pro-
babilmente con una persona co-
nosciuta. Il movente resta anco-
ra incerto. Al momento il coltel-
lo non è stato ancora recupera-
to. La ricerca dell'arma potreb-
be rivelarsi determinante per le 
indagini. Sul coltello potrebbe-
ro essere presenti tracce biologi-
che o impronte utili per identifi-
care l'aggressore e fare luce su 
quanto accaduto. Gli investiga-
tori hanno già ascoltato titolari 
e dipendenti  di  alcuni esercizi  
pubblici aperti al momento del 
ritrovamento dell'uomo ferito e 
stanno ascoltando anche le per-
sone vicine al 45enne. L'obietti-
vo è di acquisire elementi utili 
per  risalire  all'identità  dell’ag-
gressore. Al vaglio degli investi-
gatori le immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza sor-
veglianza pubblica e privata. 
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Blitz antidroga della Squadra Mobile
due arresti e sequestro di cocaina

Montoro, uomo accoltellato alla schiena
adesso si segue anche la pista passionale

`L’inchiesta sull’utilizzo dei fondi europei
erogati per la gestione di una biblioteca

La procura chiede 3 anni
per la truffa all’Aias

La cronaca
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